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RELAZIONE 
Lavorazione dei pacchi fino a 5 Kg nel Recapito – valutazione preliminare del rischio 

 
Fattori di rischio considerati e risultanze. 

 
In previsione dell’avvio del servizio di recapito alla clientela di pacchi fino a 5 Kg, il Servizio di Prevenzione e 
Protezione di TA e DPCL – SISS hanno valutato i potenziali rischi connessi con l’attività in questione che 
riguardano essenzialmente il trasporto degli oggetti sui veicoli aziendali motomezzo/automezzo ed il 
maneggio degli oggetti. 

 
Sulla base dell’esperienza dell’attività “Promopacco Amazon” relativa alla consegna dei pacchi fino a Kg 3, 
partendo dai volumi registrati nel periodo 1° dicembre 2013 - 15 luglio 2014 dei pacchi tra 3 e 5 Kg, è stata 
effettuata una stima dei carichi individuali massimi derivanti dall’implementazione del servizio. 

 
Al fine di ottenere un risultato cautelativamente più protettivo sono stati considerati parametri di valutazione 
ben maggiori dell’attendibile, formulando un’ipotesi più sfavorevole in assoluto secondo i criteri di 
valutazione rischio MMC come disciplinati dalla norma tecnica UNI ISO 11228-1. 

 
È stato infatti considerato il caso della consegna in un solo giorno, da parte del soggetto maggiormente 
tutelato dalla normativa – lavoratrice con più di 45 anni di età - del numero complessivo di pacchi in arrivo 
settimanalmente all’intero C.A.P. ( 20090 ) che ha ricevuto nel periodo di riferimento il maggior numero di 
effetti e tutti considerati di peso pari a 5 Kg. 
 
Ipotizzando, altresì, che l’attività sia continuativa entro la durata di un’ora e che comporti azioni di 
sollevamento e trasporto manuale, è stato calcolato un Indice di Movimentazione pari a 0,83 (all’interno della 
cosiddetta fascia verde). 

 
Per la rimanente popolazione sana, costituita da lavoratrici con meno di 45 anni, lavoratori con più di 45 anni 
e da lavoratori con meno di 45 anni, gli indici non possono che risultare ancora inferiori. 

 
Fermo restando che si è trattato, per evidenti ragioni cautelative, di una iperstima del rischio rispetto alle 
evidenze reali: infatti, la statistica rilevata nel succitato periodo, restituisce il dato che su 100 pacchi con 
peso fino a 5 Kg, solo il 3,24% supera i 3 KG ed inoltre il peso medio dei pacchi fino a 3 Kg orbita intorno al 
valore di 0,9 Kg. 

 
Va inoltre considerato che le dimensioni massime degli oggetti fino a 5 Kg sono identiche a quelle del 
prodotto fino a 3 Kg, vale a dire 28x32x50. Tali misure sono compatibili con le dimensioni interne del 
bauletto di carico del motociclo aziendale e non ostacolano la prensione sicura da parte dell’operatore. 
 
Il risultato dei calcoli degli indici è riportato nelle allegate Slides.  
 
Misure di tutela. 

 
Non si sono ravvisate  necessità di particolari misure di tutela aggiuntive rispetto a quelle già previste per 
l’attività di portalettere con i mezzi aziendali (per il portalettere a piedi non è prevista tale attività).  

 
È stato ritenuto comunque utile predisporre apposite istruzioni operative di sicurezza da consegnare a tutti i 
portalettere interessati che richiamano le precauzioni da adottarsi per svolgere in piena sicurezza il lavoro (v. 
allegato Istruzioni movimentazione portalettere). 
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Verifiche. 

 
Nel momento i cui saranno disponibili nuovi rilievi statistici, indicativamente entro il primo trimestre 2015, si 
opererà un primo confronto sui volumi registrati nel periodo antecedente al 15 luglio 2014, al fine di verificare 
l’incidenza di possibili incrementi di volumi lavorati rispetto alla valutazione preliminare in essere. 
 
In fase di avvio della lavorazione, saranno effettuati presso i centri a maggior traffico, sopralluoghi atti a 
verificare la coerenza della valutazione con l’operatività e, soprattutto, se le attività si svolgano in conformità 
con le  istruzioni predisposte. 
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